Un libro: “Il logo ALAM”

A Collevalenza, presso il Santuario dell’Amore Misericordioso è stato presentato un libro sul logo dell’Associazione. E’ la prima opera sui Laici dell’Amore Misericordioso e intende approfondirne l’identità, partendo da alcune riflessioni sulla simbologia del logo ALAM.


Ecco la recensione che ne fa Sara Riello:


Piccolo grande libro “Il nostro logo” di Dada Prunotto. Che è piccolo lo si vede a colpo d’occhio, che è grande lo si scopre, invece, a poco a poco.


Amicizia, gioia, speranza, conversione… Emergono grandi temi che ci fanno volare alto con stupita leggerezza, perché Dada, usando i linguaggi espressivi che le sono congeniali – poesia, disegni, ricordi, esperienze e riflessioni personali – ci fa librare “su ali d’aquila”.

Grazie, Signore, per il tuo Amore Misericordioso che raggiunge tutti, anche attraverso un piccolissimo spiraglio. Grazie, Venerabile Madre Speranza, hai speso la vita per aprire più spiragli possibili. Grazie, Dada, che ci aiuti a capire che tutti siamo amati e cercati. 

Ed ecco quanto scrive in proposito Federico Antonucci, coordinatore nazionale ALAM:


Cara dada, ho letto con molto piacere il libro sul logo ALAM; mi ha molto colpito per lo stile usato: uno stile che definirei (forse impropriamente) “poetico”.


Ho avvertito la sensazione di essere dolcemente accompagnato in questo viaggio alla scoperta della nostra identità, un po’ come Dante fu accompagnato da Virgilio nel suo viaggio.


Anche le poesie che s’interpongono al testo sono molto belle (in particolare ho apprezzato molto quelle di Baudelaire, … mia antica passione al tempo del liceo… !)

L’idea quindi di parlare di Gesù, delle virtù teologali, della vita cristiana, ecc usando la poesia mi è piaciuta e mi ha affascinato molto.

Ecco infine quanto scrive la giornalista, critico d’arte e pittrice Mietta Benassi

“La forza del perdono”

Dada, nel libro "II Nostro Lego" dice che: "il Logo si fa preghiera”, dunque parola. E in un mondo in tensione permanente, dove i crimini hanno superato ogni misura e dove ci sono troppi martiri, proprio l’Amore è la risposta che si manifesta come la più provocante dell'esistenza umana, dove l'assurdo e l'assoluto sono a confronto permanente in noi. In tale contesto il perdono diventa inevitabile, una necessità più che una convenienza, una responsabilità spirituale a tutti i livelli della società. 


Ed eccoli, quelli dell'ALAM, sulla barca che rappresenta la Congregazione dell'Amore Misericordioso di Madre Speranza di Gesù. Sono su quella barca con la loro forza spirituale, la loro umiltà, la dignità, il sorriso che asciuga le lacrime, la loro segreta e costante lotta interiore e la invincibile speranza nell'Amore come forza del perdono.

E’ possibile oggi parlare di perdono senza provocare lo stupore o almeno qualche sorriso disincantato?


Parlare di forza del perdono è come navigare controcorrente nel mare tempestoso delle ideologie, del rancore, della rivincita, del risentimento, dell'odio.


Ebbene, in piena turbolenza morale, “loro” navigano tranquilli e fiduciosi: la loro barca e gli altri simboli del Logo, disegnati dalla mano sapiente di Dada, esprimono il misterioso segreto dell'Amore Misericordioso e della forza del perdono. Che, per il mio spirito di laica pragmatica, di aspirante credente, costituiscono una carta seria da giocare nella complessità delle relazioni umane, troppo sovente caratterizzate dalla sete di dominio sulle creature e sulle cose. 


Così il segno della Croce, nel Lego, diventa splendore del sole, parola di perdono nel suo paradossale linguaggio d'Amore.


Dalla Croce, per noi mistero insondabile e follia per chi non crede, giunge ancora dopo duemila anni un messaggio forte e luminoso: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". 


Perdono, dunque segno di un Amore più forte di tutto.

(?)

